
il tempo
Una vasta area depres-
sionaria si spinge sul Me-
diterraneo portando
sulla nostra regione nu-
volosità diffusa e preci-
pitazioni.Oggi è previsto
un diffuso peggioramen-
to con fenomeni estesi a
tutta la regione. Tempo
perturbato anche doma-
ni e sabato

Oggi

Nuvolosità: molto nuvo-
loso
Precipitazioni: modera-
te su Verbano e Novarese
deboli altrove
Temperature: minime e
massime in lieve aumento

DomaniTemperature
Torino 8 3
Alessandria 7 2
Asti 7 1
Biella 7 2
Cuneo 8 -1
Novara 7 1
Verbania 7 3
Vercelli 6 2

RAID CONTRO IL CARROCCIO

Servizi gratuiti e sostegno
all’immigrazione regolare
Eppure restano «razzisti»
Nuovo attacco all’Ufficio relazioni sociali di largo Saluzzo
L’impegno in San Salvario non evita alla Lega i vandalismi

MARCHIO DI FABBRICA  Gli estremisti continuano a vandalizzare la sede del Carroccio

PAOLO TORELLI

La scorsa notte si è verificato l’ennesimo
attacco agli uffici di Lega Nord di largo
Saluzzo, nel cuore del quartiere San Sal-
vario. Modalità e stili ascrivibili ai soliti
noti dell’area anarchica. Le scritte degli
squatter sulla serranda del locale ripor-
tano sempre lo stesso luogo comune:
«Razzisti», accusa accompagnata da in-
sulti e minacce rivolte direttamente agli
esponenti del Carroccio. Il nuovo raid
non è contro una sede di partito ma di
un «Ufficio rapporti sociali». «Assistenza
- osserva il capogruppo al Comune di Le-
ga Nord, Mario Carossa - fornita a titolo
gratuito a tutti i cittadini, a prescindere
dalla parte politica,dalla nazionalità e dal
credo religioso». Prestazioni legali, fisca-
li, volontariato e associazionismo, oltre a

numerosi servizi alla comunità.
«Non siamo razzisti e le attività del mo-
vimento padano all’interno del quartiere
lo dimostrano quotidianamente - conti-
nua Carossa - tanto che quest’ultimo at-
tacco viene giudicato paradossale dalla
stessa cittadinanza, che ha compreso co-
me una gestione corretta dell’immigra-
zione sia alla base del benessere degli
stessi immigrati». Una concorrenza, che
soprattutto con l’avvento dei Circoli del-
la libertà, sta diventando per alcuni trop-
po scomoda, o meglio intollerabile.
«La sede politica di Lega Nord a Torino -
spiega l’esponente del centrodestra - è
in via Poggio da una decina di anni, ma
non si ricordano particolari attacchi ai
locali e agli esponenti di partito. Da
quando abbiamo aperto gli Uffici rela-
zione sociale, cinque anni fa, sono inve-
ce continui. A dimostrazione della vi-
gliaccheria di questi personaggi».
Le nuove aperture in via Daneo, nei pres-
si di Mirafiori, e di via Cenischia, a Borgo
San Paolo, nel 2008 sono la riprova di co-
me le cosiddette borgate non siano più
una roccaforte rossa. «Del resto i risulta-
ti delle politiche hanno dimostrato come
moltissimi operai siano passati dalla si-
nistra al centrodestra - conclude Carossa
- tanto che gli ultimi dati su San Salvario
parlano di una passaggio di Lega Nord
dal 3 all’8 per cento delle preferenze».
Gli uffici di largo Saluzzo sono aperti tut-
ti i giorni e oltre alle attività dei Caf ga-
rantiscono la presenza di un legale a set-
timana, oltre alla possibilità di poter ac-
cedere alla consulenza gratuita di notai,
architetti, ingegneri e liberi professioni-
sti a servizio della cittadinanza. Secondo
l’euro parlamentare torinese del Carro-

cio, Mario Borghezio, i responsabili di
questa ultima «bravata» hanno «dimostra-
to quanto sia spiccato il senso di solida-
rietà con i ceti più deboli, per i quali i vo-
lontari dell’Ufficio si adoperano quoti-
dianamente in questo quartiere, non
esclusi per altro gli stessi immigrati re-
golari».
L’europarlamentare di Lega Nord ha
quindi inquadrato il rimedio per i re-
sponsabili: «Da tempo ritengo che, qua-
lora miracolosamente gli autori di que-
ste vili azioni fossero identificati, ci sia
finalmente un magistrato che li condan-
ni alla pena peggiore: lavorare».
Invito condiviso da Roberto Ravello, ca-
pogruppo in consiglio comunale di An,
secondo cui Torino resta l’unica grande
città a doversi costantemente rapportare
con gente nullafacente a spese del Co-
mune. «Il sindaco Sergio Chiamparino de-
ve rispondere di omissione in atti di uf-
ficio - accusa Ravello - per non aver ri-
chiesto lo sgombero degli edifici occu-
pati dagli anarchici, che addirittura da Pa-
lazzo Civico si fanno pagare le utenze,
quando la domanda abitativa è in co-
stante crescita e le casse comunali avreb-
bero bisogno di mettere all’asta gli im-
mobili pubblici, che invece diventano il
covo di sovversivi fannulloni in molti ca-
si figli della Torino bene».
Eppure questi episodi non preoccupano
oltremisura il responsabile della struttu-
ra attaccata, Luigi Sinatora. «Queste azio-
ni, oltre che ingiustificate, risultano per
gli artefici addirittura controproducenti
- continua il coordinatore - perché raffor-
zano il legame tra la Lega e il territorio».
Un legame testimoniato dalle migliaia di

tessere dei sindacati che Sinatora ha
«collezionato» nel suo decennio di vo-
lontariato. «Li considero trofei di guerra
- ironizza - perché sono gli stessi cittadi-
ni a farmene omaggio una volta scoper-
to che senza firmare alcun documento
possono accedere gratuitamente a mol-
ti più servizi».
Il pensionato, vicino agli ambienti sin-
dacali, dopo una vita spesa da perito
grafico, si è messo a disposizione del
proprio quartiere, ottenendo un soste-
gno trasversale. «Siamo giunti al quinto
attacco in un solo anno - testimonia Si-
natora - compresa l’irruzione dello scor-
so febbraio con tanto di soggetti incap-
pucciati».

NEL MIRINO  Gli anarchici sono 
tra i principali indiziati 
per l’ennesimo gesto 
di intolleranza di martedì

I PRECEDENTI

19 febbraio 2008
irruzione con passamontagna
e getto di vernice tossica
su persone e computer
3 maggio 2008
scritte intimidatorie e colla sui
lucchetti della serranda per
impedire l’accesso
5 giugno 2008
Danneggiamenti al locale e
minacce ai volontari degli uffici
3 settembre 2008
Insulti e atti vandalici ai cittadini

MARIO
CAROSSA

Capogruppo in
consiglio comunale
di Lega Nord

SITUAZIONE INCRESCIOSA

Udc: «Basta con gli avvoltoi che stanno
davanti alla sede del Banco dei Pegni»

DAL GOVERNO L’INVITO AI PROPRIETARI DEGLI IMMOBILI

«Subito gli sgomberi contro le occupazioni»
Ghiglia (An): «L’indicazione dell’esecutivo è chiara: Chiamparino agisca»
Passa da Roma la nuova punta-
ta della lotta alle occupazioni
abusive di alcuni edifici ab-
bandonati nella città di Torino.
E passa attraverso un botta e
risposta in ambito parlamenta-
re. «Il governo conferma le pa-
role del ministro Roberto Ma-
roni: nei casi di occupazione il-
lecita di stabili, le Forze del-
l’Ordine, su richiesta del pro-
prietario, devono avviare la
procedura di sgombero dei lo-
cali, stabiliti i termini e le mo-
dalità di intervento». Sono que-
ste le parole utilizzate dal mi-
nistro per i Rapporti con il Par-
lamento, Elio Vito, durante il
question time di ieri nella se-
duta della Camera dei Deputa-
ti a Roma. Dalla capitale, la ri-
sposta è sembrata tagliata alla
perfezione sul caso di Torino.
«È stata la risposta alla mia in-
terrogazione in cui si richiede-
va lo sgombero dei centri so-

ciali torinesi illegalmente oc-
cupati», sottolinea Agostino
Ghiglia, deputato e presidente
provinciale di Alleanza nazio-
nale. Che aggiunge: «Appren-
diamo con soddisfazione che
lo stabile di corso Peschiera,
occupato a oggi da circa 200
stranieri, è sottoposto a verifi-

ca da parte della Prefettura,
per definire la collocazione de-
gli occupanti in altre strutture.
Plaudiamo quindi alla puntua-
lità di risposta e all’interesse
che il governo sempre dimo-
stra in materia di sicurezza, in
particolar modo nel territorio
torinese, ma chiediamo un ul-
teriore e risoluto intervento da
parte delle autorità locali e del-
lo Stato». «Il governo - conclu-
de Ghiglia - ci sostenga ancora
una volta nella nostra battaglia
contro Chiamparino, “legale
proprietario”, in qualità di sin-
daco di Torino, degli stabili co-
munali occupati dai rivoltosi
più violenti, obbligandolo fi-
nalmente a far richiesta di
sgombero di questo “terreno di
cultura del nuovo terrorismo”
per ristabilire  definitivamente
la legalità nella nostra città.
Chiamparino, cosa aspetti ad
agire?».

UDC 

Alberto Goffi 
è capogruppo 
dell’Udc in Consiglio
comunale

Un fatto ignobile che specula sul bi-
sogno delle persone in difficoltà. E
che per questo risulta ancora più in-
sostenibile. In questi giorni, in Con-
siglio comunale, è stata discussa
un’interpellanza presentata dal grup-
po dell’Udc. Oggetto del contende-
re, una situazione incresciosa che or-
mai da tempo trova la sua cornice
presso la sede del Banco dei Pegni
che si trova in via Botero 9. Secondo
quanto raccontato da alcune persone
che hanno assistito ad alcuni episodi,
nei paraggi del Banco sarebbe co-

mune imbattersi in certi personaggi
che si sistemano vicino all’ingresso
e osservano la gente che si reca in
quel luogo perché in difficoltà finan-
ziarie. Proprio vicino alla porta, i ma-
lintenzionati entrano in contatto con
persone che sono arrivate al mo-
mento della scadenza del bene dato
in pegno e - in caso di indisponibilità
della persona in questione di poter
corrispondere il debito e riscattare

l’oggetto - si offrano di ritirare il be-
ne a proprie spese, salvo poi sosti-
tuirsi alla banca e quindi applicare
tassi usurai nel caso in cui i malcapi-
tati cedano alla tentazione di accet-
tare il loro aiuto. In tutta risposta al-
l’interpellanza, l’assessore comunale
alla Sicurezza, Beppe Borgogno, ha
confermato che si tratta di un feno-
meno ben noto al Comune, ma di
competenza della Polizia di Stato. Ba-
rile prontamente scaricato, quindi.
Ma la risposta non è bastata ai consi-
glieri del partito centrista. In parti-
colare, il capogruppo Udc in Consi-
glio comunale, Alberto Goffi, ha vo-
luto insistere pretendendo un inter-
vento concreto. Magari con l’utilizzo
almeno di una pattuglia di vigili ur-
bani che possa sistemarsi per effet-
tuare controlli proprio all’entrata del
Banco dei Pegni, procedendo all’i-
dentificazione quotidiana delle per-
sone che si sistemano lì davanti. «In
un momento di crisi in cui molte fa-
miglie sono obbligate loro malgrado
a dare in pegno i propri averi - so-
stiene appunto il segretario regiona-
le del partito cattolico - il Comune
di Torino non può permettere che la
criminalità approfitti di un simile sta-
to di bisogno, finendo per trasfor-
marlo, il più delle volte, in tragedia».

Mostre, convegni
e musica per...
(...) E ancora, tra gli appuntamenti
in programma a Torino per l’Anno
dell’Astronomia si segnala il conve-
gno su «Il processo a Galileo Galilei
e la questione galileiana», che si
svolgerà il 26 e 27 marzo, a vent’an-
ni dalla morte di Luigi Firpo. E sem-
pre Galileo, che viene ricordato
quest’anno a quattrocento anni dal-
le prime osservazioni astronomiche
con cannocchiale, sarà dedicato an-
che un incontro a Palazzo d’Azeglio
il 13 febbraio («Nuove prospettive
sul processo di Galileo»), così come
la grande mostra al Museo regiona-
le di Scienze naturali, inaugurata lo
scorso 17 gennaio. Sarà invece ne-
cessario aspettare la fine dell’estate
per assistere al concerto inserito
nel cartellone di Settembre Musica
al Teatro Regio, che sarà incentrato
sulla composizione sinfonica «I pia-
neti» di Holtz, accompagnata dalle
immagini dell’Adler Planetarium di
Chicago. E non è tutto. Perché in
programma ci sono anche letture a
Palazzo Graneri della Roccia (da set-
tembre a dicembre), laboratori nel-
le scuole organizzati con il sostegno
del Parco Astronomico Infini.To, e
anche una Notte dei Ricercatori in
agenda per il 26 settembre.
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REGIONE PIEMONTE
AZIENDA SANITARIA LOCALE TO1 
Sede Legale: Via San Secondo, 29

10128 TORINO

L’A.S.L. TO1 indice gara a procedura ristret-
ta ai sensi del D.Lgs 12/04/2006 n. 163
per l’affidamento del servizio di ristorazio-
ne per i Presidi dell’ASL TO1, compresa la
ristrutturazione dei locali Cucina e Mensa
dei Presidi Ospedalieri Martini e Valdese
di Torino, per una durata di nove anni e
per un importo complessivo presunto di
Euro 27.169.051,00 I.V.A. esclusa. L’impor-
to di aggiudicazione non potrà, in ogni ca-
so, essere superiore a tale importo. Il cri-
terio di aggiudicazione è quello previsto
dall’art. 83 del D.Lgs 163/2006. Il bando
integrale può essere richiesto all’A.S.L. TO1
– S.C. Gestione Approvvigionamenti - Via
San Secondo, 29 - 10128 Torino Tel.
011/5662311 - Fax 011/5662374 ed è al-
tresì disponibile sul sito www.aslto1.it. Le
domande di partecipazione, redatte su car-
ta legale ed in lingua italiana, corredate
della documentazione indicata nel bando
di gara, dovranno pervenire tassativamen-
te entro le ore 12 del 13/03/2009. Il ban-
do integrale di gara è stato inviato alla
G.U.C.E. in data 23/01/2009 .

Il Direttore S.C.
Gestione Approvvigionamenti

Dott. Tommaso CORVINO

GP013709

AN  Contrasto agli abusivi

DENUNCIA  Si offrono 
di riscattare il bene a proprie
spese, salvo poi pretendere
tassi che sono da usura


